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Conclusione

Capitolo 1 – L’importanza di una comunicazione autentica 

Una storia vera...

“Io odio mia madre!” si poteva sentire Sara gridare dalla sua camera, dove si era rinchiusa sbattendo la porta. Ecco un’altra discussione, un altro litigio finito male. Alex, suo padre, era fuori di sé. Era stato incastrato nel bel mezzo dell’incessante guerra che si stava combattendo tra sua figlia e sua moglie e non sapeva proprio cosa fare. Ogni volta che tentava di intervenire non era di alcuna utilità ed era stufo di vivere in quel modo. 

Tutto era iniziato quando Sara aveva dodici anni. Stava entrando rapidamente nell’adolescenza e sembrava alzare gli occhi al cielo a ogni commento della madre. Eppure, quando era più piccola, erano così unite, quasi inseparabili, ma questo sembrava appartenere a un passato lontano. La situazione attuale faceva sembrare che quegli anni e la stretta relazione che un tempo aveva legato Sara alla madre fossero solo un sogno. 

“E ha solo dodici anni! Come potrà mai sopravvivere questa famiglia ancora per sei anni?” pensava Alex cercando di consolare la moglie, di nuovo in lacrime dopo l’ennesimo attacco verbale. Decise dunque che quando è troppo è troppo. 

“Forse dovresti provare a essere più comprensiva” disse alla moglie Julie. “Prova a ricordare come eri quando avevi l’età di Sara.”         “Non si tratta di me, ma di lei!” rispose bruscamente Julie. “Non ha alcun rispetto ed è volgare con me! Hai mai ascoltato bene il modo in cui parla?”  

“Quando è troppo è troppo!” pensò fra sé Alex ancora una volta. “Ma cosa posso fare per rimediare? Qualsiasi cosa dica loro sembrano parole al vento. E non voglio che passiamo ciò che la famiglia dell’amica di Sara ha dovuto soffrire. La situazione familiare stava degenerando a tal punto che hanno finito per sbattere la figlia fuori di casa. Siamo sicuri che non capiterà anche a noi? Ma cosa posso fare? Senza dubbio c’entra il modo in cui Julie cerca di comunicare con Sara: ogni sua parola è come se innescasse una reazione, una cattiva reazione. Forse dovremmo parlare con i Robinsons, sembra vadano molto d’accordo con i figli e che riescano a comunicare bene”.  

“Devi creare una buona sintonia con loro” dicono sempre. “Chiederti quale sia il loro segreto”.

Una famiglia unita e amorevole. Non è forse quello che ogni genitore vuole e desidera fin dal giorno in cui sono nati i figli? Indipendentemente da ciò che si vuole o ci si aspetta, sono certa che nessuno sia mai del tutto preparato alle difficoltà e complicazioni che il ruolo di genitore comporta. All'interno di ogni relazione arriva il momento in cui si verifica una rottura nella comunicazione e questo quasi sempre porta a problemi di interazione; accade esattamente lo stesso nelle relazioni che coinvolgono genitori e figli.

Non appena i nostri figli crescono, maturano e iniziano a sviluppare una loro propria personalità, il modo in cui comunichiamo con loro diventa fondamentale per il tipo di relazione che possiamo costruire. Fin dalla primissima età le nostre capacità comunicative giocano un ruolo importante e influenzano fortemente le dinamiche familiari. Sebbene alcuni genitori comunichino in modo efficace con i propri figli, sono davvero in sintonia con loro? Ecco il nodo di qualsiasi relazione stretta: provare un'autentica sintonia  è tutto ciò che conta.
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